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Parrocchia Regina Pacis - Anguillara S.  

Mercoledì 4 Novembre ‘20 

Lettura comunitaria  

Vangelo della Domenica 
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Saluto iniziale 

L: Signore, apri le mie labbra e la mia bocca canterà la tua lode,  
T: Dio fa’ attento il mio orecchio perché ascolti la tua parola.  

L: Il mio desiderio è rivolto a te al ricordo del tuo Nome, Signore  
T: di notte la mia anima ti desidera, al mattino il mio spirito ti cerca nel 
mio intimo. 

Invocazione iniziale dal Salmo 62  

Ant. Ha sete di te, Signore, l’anima mia.  

O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco,  
ha sete di te l’anima mia,  

desidera te la mia carne  
in terra arida, assetata, senz’acqua.  

Così nel santuario ti ho contemplato,  
guardando la tua potenza e la tua gloria.  

Poiché il tuo amore vale più della vita,  
le mie labbra canteranno la tua lode.  

Così ti benedirò per tutta la vita:  
nel tuo nome alzerò le mie mani.  

Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  

Quando nel mio letto di te mi ricordo  
e penso a te nelle veglie notturne,  

a te che sei stato il mio aiuto,  
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.  

Preghiamo (insieme) 

O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendici 
degni di partecipare al tuo banchetto e fa’ che alimentiamo l’olio delle 
nostre lampade, perché non si estinguano nell’attesa, ma quando tu verrai 
siamo pronti a correrti incontro, per entrare con te alla festa nuziale. 
Amen. 

Prepara lo spazio della preghiera creando un clima di raccoglimento,  

tenendo accanto a te il Vangelo e un cero acceso. 

Lasciati guidare da due domande che trovi di seguito. 

1) Cosa dice la Parola (= una parola o una piccola frase che ti ha più colpito). 

2) Cosa dice a me la Parola (= rifletti sulla tua vita alla luce del Vangelo letto) 

Buona preghiera 
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Dopo aver letto la prima volta questo brano di vangelo 
condividi la parola o la espressione che ti ha più colpito. 

Se partecipi da casa, manda un messaggio whatsapp. 
 

Dopo la seconda lettura  
con un batuffolo di cotone unto con olio della lampada,  

fai il segno di croce sulla fronte. 
Per coloro che sono a casa seguire le stesse indicazioni 

 
 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  

Signore, venga il tuo giorno, sulla nostra miseria:  
– e il nostro peccato incontrerà la tua misericordia.  

Signore, venga il tuo giorno, sulle nostre impazienze: 
– e il nostro cammino teminerà nel tuo regno.  

Signore, venga il tuo giorno, sul nostro dolore:  
– e le nostre lacrime svaniranno nel tuo sorriso.  

Signore, venga il tuo giorno, sulle ingiustizie sociali:  
– e i popoli oppressi troveranno la tua pace.  

Dal Vangelo seconDo Matteo (25, 1-13) 

[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:] 1 «il regno 
dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e 
uscirono incontro allo sposo. 2 Cinque di esse erano stolte e cinque 
sagge; 3 le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; 
4 le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in 
piccoli vasi. 5 Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si 
addormentarono. 6A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! 
Andategli incontro!”. 7 Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. 8Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un 
po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. 9Le sagge 
risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate 
piuttosto dai venditori e compratevene”. 10Ora, mentre quelle andavano 
a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono 
con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. 11Più tardi arrivarono anche le 
altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. 12Ma 
egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. 13Vegliate dunque, 
perché non sapete né il giorno né l’ora». 
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Signore, venga il tuo giorno, sui conflitti del mondo:  
– e la guerra e la violenza saranno vinte dall’amore.  

Signore, venga il tuo giorno, sulla nostra ricerca di senso:  
– e il nostro cuore riposerà in te.  

Signore, venga il tuo giorno, sulle nostre famiglie e sulla nostra 
comunità:  
– e la tua Chiesa ti incontrerà come sposo. 

 

Video: Edith Stein 

 

FRATELLI TUTTI in pillole…. 

N° 223 
San Paolo menzionava un frutto dello Spirito Santo con la parola 
greca chrestotes (Gal 5,22), che esprime uno stato d’animo non aspro, rude, 
duro, ma benigno, soave, che sostiene e conforta. La persona che possiede 
questa qualità aiuta gli altri affinché la loro esistenza sia più sopportabile, 
soprattutto quando portano il peso dei loro problemi, delle urgenze e delle 
angosce. È un modo di trattare gli altri che si manifesta in diverse forme: 
come gentilezza nel tratto, come attenzione a non ferire con le parole o i 
gesti, come tentativo di alleviare il peso degli altri. Comprende il «dire 
parole di incoraggiamento, che confortano, che danno forza, che 
consolano, che stimolano», invece di «parole che umiliano, che rattristano, 
che irritano, che disprezzano». 
 
 

Padre nostro… 
 

 

Preghiamo (insieme) 
Benedetto sei tu, Signore nostro Dio: tu sei lo Sposo che viene e ci chiama 
alla festa di nozze. Risveglia i nostri cuori addormentati, illumina coloro 
che cercano il cammino e donaci di partecipare alla gioia del tuo regno. Tu 
sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Per continuare la riflessione ti suggeriamo un video nel link che segue. 

Bella prof. 10 ragazze a un matrimonio 
https://youtu.be/RkfK_mXdzXU 


